
STATUTO
 

Statuto modificato e approvato dall’assemblea dei soci del 23/6/2004

TITOLO I
DENOMINAZIONE - SEDE – DURATA - SCOPI

Art. 1 Costituzione e denominazione
.E’ costituita una società cooperativa denominata: “LO PAN NER soc. coop.”
Alla Cooperativa, per quanto non previsto dal titolo VI del Libro V del codice civile e dalle leggi spe-
ciali sulla cooperazione, si applicano, in quanto compatibili, le norme sulle società a responsabilità 
limitata.

Art. 2 Sede
.La Società ha sede nel comune di AOSTA.
La sede sociale e le sedi secondarie con rappresentanza possono essere trasferite in qualsiasi indiriz-
zo dello stesso Comune con semplice decisione, anche mediante consultazione scritta dall’Organo 
Amministrativo, che è autorizzato al deposito di apposita dichiarazione presso l’Ufficio del Registro 
delle Imprese. La decisione dovrà essere ratificata in occasione della prima assemblea dei soci.

Art. 3 Durata.
La Cooperativa ha durata fino al 31/12/2025 e potrà essere prorogata con deliberazione dell’Assem-
blea, salvo il diritto di recesso per i soci dissenzienti.

TITOLO II

SCOPO – OGGETTO

Art. 4 Scopo mutualistico.
La Cooperativa è retta e disciplinata secondo il principio della mutualità senza fini di speculazione 
privata e svolge la propria attività mutualistica, diretta a garantire un vantaggio ai soci mediante la 
fornitura di beni e servizi ad elevato indirizzo ecologico, a condizioni migliori rispetto a quelli di mer-
cato, promuovendo nel contempo il principio della solidarietà internazionale attraverso la valorizza-
zione dei prodotti provenienti dai Paesi in via di Sviluppo. 
L’attività mutualistica è esercitata in funzione del conseguimento dell’oggetto sociale più avanti indi-
cato, le cui regole di svolgimento ed i relativi criteri, con specifico riferimento ai rapporti tra la società 
ed i soci saranno disciplinati da apposito regolamento che, predisposto dall’organo amministrativo 
verrà approvato dall’assemblea, con le maggioranze previste dall’art. 28 del presente statuto, ai sensi 
e per gli effetti dell’ultimo comma seconda parte – dell’art. 2521 del codice civile. 
La Cooperativa con riferimento ai detti rapporti mutualistici si obbliga al rispetto del principio della 
parità di trattamento, demandandosi all’organo amministrativo, la facoltà, nei limiti della compati-
bilità con il regolamento a predisporsi ed approvarsi, di instaurare ed eseguire rapporti con i soci a 
condizioni tra loro diverse, valutata la diversa condizione dei soci, le esigenze della cooperativa e 
quelle di tutti gli altri soci.

STORIA DELLA BOTTEGA

La Bottega è stata aperta nel maggio 2002, all’inizio nel solo retro dell’attuale negozio. Allora con-
divideva lo spazio, e le spese, con una libreria francofona che occupava la prima stanza, quella che si 
affaccia sulla via principale (Rue De Tillier).
 
Fin dall’inizio si è subito caratterizzata per la forte impronta “Equa e Solidale”. Nel novembre 2005, la 
cooperativa ha rilevato l’attività della libreria, in chiusura, e ha ampliato la Bottega alle attuali dimen-
sioni, due stanze a piano terra, una stanza e un magazzino nel piano interrato.
 
La cooperativa ha quindi stretto una forte alleanza con il Consorzio CTMAltromercato, di cui è socia, 
realizzando una “Bottega in partnership”, cioè una Bottega con una forte condivisione con il Consor-
zio CTM non solo nei principi, ma anche nell’esecuzione e nella gestione.
 
Ha mantenuto però la sua peculiarità verso il settore biologico al quale è sempre dedicato ampio 
spazio.
  
La Bottega del mondo è sempre stata ed è tuttora il cuore del movimento italiano del Commercio 
equo e solidale. Fin dall’inizio della sua apparizione, alla fine degli anni ’60, la bottega non è stata 
semplicemente espressione concreta di una possibilità di alternativa economica di acquisto, ma 
anche luogo di incontro, di informazione e formazione, luogo di elaborazione e diffusione culturale. 
Al suo interno venditore e consumatore si incontrano veramente e possono comunicare in modo 
diretto; la vendita di un prodotto equo e solidale è determinata da un valore, riconosciuto da entram-
bi i soggetti, la cui componente fondante è la narrazione della storia dei produttori e la ricchezza del 
loro progetto di riscatto. In questo modo la bottega riduce le distanze tra produttore e consumatore 
finale, è il tramite attraverso il quale realizzare l’incontro, dar vita a un progetto di conoscenza dell’al-
tro e di presa di coscienza del mondo reale e delle sue dinamiche economiche e sociali. Nella Bottega 
del mondo la relazione economica viene realmente ricondotta nella più ampia sfera delle relazioni 
sociali; è il luogo dal quale si dipana un nuovo concetto di fare economia, il nucleo attorno al quale si 
completa e si sperimenta l’evoluzione del progetto del commercio equo e solidale.
 
Ma la Bottega è anche un punto di attrazione per centinaia di migliaia di volontari in Europa e nel 
mondo, luogo dal quale sono partite iniziative, campagne di sensibilizzazione e di boicottaggio, inter-
venti educativi rivolti alle scuole e alle generazioni future. La creatività delle Botteghe si è espressa in 
innumerevoli modi diversi, sia nell’ambito economico che in quello politico e culturale. È difficile im-
maginare le odierne dimensioni e l’attrattiva culturale del Commercio equo e solidale senza il lavoro 
che le Botteghe del Mondo hanno saputo portare avanti con costanza in questi decenni.
 
Alla luce di tutto questo il filo conduttore della nostra cooperativa non può che essere quello che si 
dipana di Bottega in Bottega, nel tentativo di costruire una rete di realtà che, ognuna con le proprie 
peculiarità, possa portare ogni giorno nuova energia a sostegno del Commercio equo e solidale e di 
un’economia più a misura d’uomo.


